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Il nostro è un Paese malato ed infermo da decenni; a fronte di un quadro 
generale sempre più deteriorato, pare non vi sia una sola terapia in grado 
di rianimarlo ma solo palliativi. Non abbiamo neanche il coraggio di speri-
mentare nuove soluzioni, eppure conosciamo bene le cause della nostra 
infermità: BUROCRAZIA soffocante, debito pubblico tra i più elevati, disoc-
cupazione alle stelle, calo demografi co cronico etc.. Ebbene, per assurdo, 
l’emergenza COVID19 poteva, e potrebbe ancora, essere la ragione fon-
dante una vera e propria RIVOLUZIONE COPERNICANA del nostro modo 
di amministrare, gestire e programmare la vita di decine di milioni di cittadini 
ed imprese. Il nostro Paese dovrebbe essere “girato come un calzino” 
tornando a considerare il cittadino come il suo più importante proprietario 
e le imprese come i più importanti strumenti di economica di cui dispone.

L’occasione era buona per provare a cambiare l’atteggiamento 
della pubblica amministrazione, orientandone diversamente cul-
tura ed operato verso il sostegno di cittadini ed imprese, invece 
che continuare ad essere loro condanna. Questo Paese ha biso-
gno di idee nuove e di nuove generazioni messe nella condizione 
di portare un contributo innovativo, abbiamo bisogno di semplifi -
care tagliando leggi che soffocano la libera impresa, impedendo 
la celere ricostruzione del Paese – penso alla legge sugli appalti 
– e la sua capacità di attirare investitori, tanto nazionali che esteri. 
I parametri del confronto, in una economia globale, sono profon-
damente cambiati rispetto a quelli tradizionali e classici sulla cui 
base era stata costruito il nostro modello Paese. Tengo a sottoli-
neare che questa non è una critica all’attuale Governo ma più in 
generale ad una classe di alti burocrati di stato che stanno tenen-
do sotto ostaggio il nostro futuro e le sue possibilità di rinascita.

Abbiamo sempre puntato il dito contro la politica, che certo non può dirsi ricca di particolari 
talenti, ma in realtà ora sarebbe il momento di rivolgere l’attenzione al nostro vero carne-
fi ce la “burocrazia” ossia a quel potere senza volto e simbolo che vuole che nulla cam-
bi o si evolva, a quel mostro che impedisce alle aziende di poter ricevere fi nanziamenti se 
non dopo aver compilato montagne di dichiarazioni; che riduce la sicurezza reale sui po-
sti di lavoro in decine e decine di moduli da compilare ed autodichiarazioni; che dissemi-
na il nostro quotidiano con decine di incertezze e sanzioni tanto che uno per terrore tende 
a stare fermo. Ecco il nostro Paese è legato mani e piedi al volere di decine di miopi bu-
rocrati e a migliaia di leggi che ne consacrano il potere assoluto e condannano il popolo.

BUROCRAZIA:

1. complesso di uffi ci, gerarchicamente 
ordinati, che svolgono secondo deter-
minate procedure i compiti della pubbli-
ca amministrazione; il complesso degli 
impiegati che ne fanno parte; anche, 
l’insieme dei funzionari di un’organiz-
zazione non statale.
2. (spreg.) osservanza pedante e for-
male dei regolamenti

https://www.garzantilinguistica.it/ricer-
ca/?q=burocrazia

RIVOLUZIONE COPERNICANA:

Col termine rivoluzione copernica-
na si intende la svolta nella con-
cezione dell’Universo propugnata 
da Niccolò Copernico autore del-
la moderna teoria eliocentrica del 
sistema solare. Niccolò Copernico 
è stato un astronomo, matemati-
co e presbitero polacco; laureato 
in diritto canonico presso l’Uni-
versità di Ferrara nel 1503, è fa-
moso infatti per aver propugnato, 
difeso e alla fi ne defi nitivamente 
promosso l’evidenza eliocentrica 
contro il geocentrismo fi no ad allo-
ra sostenuto nel mondo cristiano.

https://it.wikipedia.org/wiki/Rivolu-
zione_copernicana


